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Dnevnik, ui. giornale (quotidiano): 
diario.

Dnevosgodje, a, n. libro da’ Parali- 
pomeni.

Ducvo va ti, vujem, vili, soggiornare. 
Dnica, f. intestino digiuno.
Duina, f. oranja, un jugero (di ter

reno).
I>niti. duini, vnp. V. I »lieviti.
I>no, a, 11. 1) fondo: 2) parte estre

ma c bassa di checchs.; — seia, tr- 
peze. estremità del villaggio, della 
mensa.

Dno (iiidel.) colle preposti, ilo -, iz 
— , ua — , mi — , po — , può al 
fondo, dal fondo eec.

D ii,  prep. (col gen.) I) fino a, sino a ;  
2) infuori di, eccettochè (toga nezna 
nitko <lo Boga) ; lì) all’ incirca (po- 
trosio sani do 100 talira) ; 4) presso, 
appresso (siedi do mene); od kuie 
do kuie, di casa in casa; sto je  
telii do toga ? che te ne importa ? 
do volje ti je , a tuo p iacere; nije 
mi do sale, non ho voglia di scher
za re ; do godine, di qui ad un an
no, quest’ altro anno : do malo, fra  
poco ; do suza mi je, mi commuove 
fino alle lagrime; do duse, per ve
rità : do li (cong.) fuorché, eccettochè. 

Dò, dola, ni. V. Dol.
Doakati, V. Doliakati.
Dob, i. f. età ; pri dobi, na — , at

tempato.
Doba, f. età ; tem po; koje je  dobe? 

quanti anni ha? inoje je  dobe, ha 
la mia età ; ustao Sani prije dobe, 
vii son alzato innanzi tempo ;  dosao 
je  za dobe, è arrivato in tempo. 

Doba. n. (indecl.) tempo ; epoca; koje 
je d o b a ?  che ora è ?  prò ljetno doba, 
stagione di primavera ; u gluho doba 
noii, a tarda notte, a notte inoltra
ta, nel colmo della notte.

Dobaciti, eim, vap. gettare fino ad 
un punto determinato, fino alla 
meta.

Dobaeivati, vani, e Cujem, vai. andar 
gettando o scagliando fino a . . .  ;
— se. gettarsi l’ un verso Valtro. 

Dobahtati, hiein, (siem), vnp. arri
vare a trotto.

Doba,iati. jem. vnp. finir di far fa t
tucchierie.

Doban, bua, o, agg. attempato; -bui 
red, ordine cronologico.

Dobar, lira, o, agg. (campar, bolji), 
buono; (compr. dobriji), migliore 
(in senso mor.) nijesani - ,  non mi 
sento bene (in salute): dobri ljudi, 
persone probe (leg.) probiviri); ■— 
avv. (dobro) bene: - puta, soventi 
volte : Boze daj — ! Iddio ci assista! 
vrlo — , benissimo.

Dobasati, sani, vnp. arrivar.errando. 
Doba tati, tam, vnp. arrivar con i- 

stento (de’ vecchi).
Dobatrljati ljam. vnp. arrivar a 

stento (in mezzo a molte difficoltà. 
Dobava, f. acquisto, provvisione: fo r 

nimento.
Dobaviti, vini, vap. 1) procacciare, 

acquistare, provvedere, procurare; 
fornire : 2) arrivar con mano ; — 
tig. comprendere coll’ intelletto; —• 
se Sega, acquistare ; abbuscarsi; —  
bolesti, contrarre un morbo, 

Dobavljac, ni. provveditore, appresta- 
tore.

Dobavljati, ljam, vai. venir o andar 
acquistando, provvedendo ecc. 

Dobiéa, f. guadagno.
Dobice, a, n. 1) guadagno; 2) vitto

ria.
Dobit, i, f. 1) guadagno, lucro, pro

fitto: —  na novcu, interesse; 2) vit
toria.

Dobitac, tea, m. (dim.) guadagnac
elo.

Dobitacau. ina, o, agg. lucroso, van
taggioso.

Dobitak. tka. ni. guadagno, utile, 
tornaconto ; vincita (al giuoco); nov- 
ce na — , danaro ad interesse. 

Dubitali, tua, o, agg. 1) di vittoria; 
2) vincibile, superabile.

Dubiti, bijeni, e budem, vap. 1) gua
dagnare, lucrare, vincere (al giuoco 
ecc.): 2) conseguire, acquistare, ot
tenere, ricevere: 3) koga, superare, 
vincere ; —• bolest, buscarsi un ma
lore : —  batina, toccare delle busse. 

Dobitnicki, a, o, agg. de' vincitori. 
Dobitnik. ni. vincitore, Conquistatore. 
Dob valac, vaoea, m. guàdagnatore, 

vincitore.
Dobivati. vam. vai. guadagnare o 

vincere piìi volte: acquistare poco


